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GRUPPO CONSILIARE 

MOVIMENTO 5 STELLE MODENA
Modena 27/08/2014
Alla Presidente del Consiglio 

Comunale di Modena
SEDE
Al  Sindaco del Comune di Modena
SEDE
INTERROGAZIONE

Oggetto: sorveglianza patrimonio artistico nelle chiese di proprietà del Comune
premesso che:

- ll quadro del Guercino la 'Madonna con i santi Giovanni Evangelista e Gregorio Taumaturgo', olio su tela di 293x184,5 centimetri datato 1639  è un’opera di inestimabile valore;

-  l’opera è una "pala d'altare con un San Gregorio meravigliosamente abbigliato, un'opera monumentale della prima maturità dell'artista" che può valere "tra i 5 e i 6 milioni di euro" il dipinto del Guercino rubato dalla chiesa di San Vincenzo a Modena, stima di Vittorio Sgarbi;

-la notorietà delle opere del Guercino un artista apprezzato e celebrato a livello internazionale;

- la chiesa di San Vincenzo è di proprietà del comune;

- il Comune di Modena è proprietario di sette chiese cattoliche e di due edifici di culto riservati rispettivamente, ai riti ortodossi e alla religione islamica: Tempio Monumentale di piazzale Bruni,  la chiesa di S.Biagio, (alla cui parrocchia appartiene anche la chiesa di S.Vincenzo di proprietà della Diocesi, la chiesa della Pomposa (dove fu parroco Ludovico Antonio Muratori, padre della storiografia italiana), la chiese di S.Agostino e quella di S.Barnaba, S.Antonio in S.Lazzaro, che è l’unica a essere stata dotata di un sistema anti-intrusione.
considerato che:
- il furto della suddetta opera colpisce tutta la città, poiché fa parte del patrimonio artistico della città;
- Il furto del quadro del Guercino dalla chiesa di San Vincenzo a Modena e' certamente il più grave subito dal patrimonio artistico diocesano e cittadino negli ultimi decenni;

- la responsabilità della sicurezza, sorveglianza e vigilanza ( decreto legislativo n.42/2004 ) sono  del comune;
visto:
-Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137":
Articolo 30
Obblighi conservativi
1. Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali nonche' ogni altro ente ed istituto pubblico hanno l'obbligo di garantire la sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro appartenenza.
- il continuo decadere dell'attenzione verso i tanti beni culturali nella nostra città (anche a livello nazionale);
si interroga Sindaco e l’Assessore:
- motivo  per una non adeguata sorveglianza della suddetta opera;

- come l’Amministrazione ottempera agli obblighi di legge, relativi alla sicurezza e sorveglianza, per quanto riguarda le opere d’arte nelle chiese di sua proprietà; 

- come l’Amministrazione si impegna e si impegnerà a salvaguardare nella messa in sicurezza del proprio patrimonio artistico nelle chiese di sua proprietà;

- censimento del patrimonio artistico di proprietà del Comune: da chi viene seguito e data dell’ultimo aggiornamento
i consiglieri
Elisabetta Scardozzi

Marco Bortolotti
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